
Hanno suonato... E’ il prete?  
Ah, si, c’era la lettera in casella. E’ 
un’abitudine, per Natale..C’è un po' 
d’imbarazzo.. Ma cosa vuole, in 
effetti? Abbiamo capito, ormai da 
parecchio che non si tratta di una 
questione di  soldi: e allora? 

Ci chiede di pregare per rendere 
presente Dio nella nostra famiglia. La 
nostra vita è così convulsa, piena di 
occupazioni e di preoccupazioni, non 
c’è proprio tempo e forse non c’è 
neppure molto interesse, ci sono 
dubbi, critiche. Comunque Qualcuno 
ci dovrebbe essere. Prima o poi 
vedremo di accertare la questione, 
ora non è il momento. Ma il prete è 
qui ora... e poi, perché si deve 
pregare con lui? Magari, se vogliamo 
e quando vogliamo, pregheremo da 
soli. Il prete dice “comunità cristiana” , 
comunità costituita da Gesù Cristo : di 
Lui si dice un gran bene. Pregare con 
la comunità cristiana è pregare con 
Gesù Cristo e Lui è senz’altro bene 
accetto. Forse vale la pena di 
azzardare una preghiera insieme. 

Stiamo per  dire il “Padre 
nostro”: beh, non è poi una preghiera 
nuova! Quest’anno, ci dice il nostro 
ospite, è l’anno del Padre. Gesù 
Cristo viene e ci  rivela Dio come 
Padre. C’era un accenno nel 
precedente numero dell’Ago: il 
Cardinale Arcivescovo ha scritto una 
lettera in proposito. “Questo Padre 
umile, compassionevole, capace di 

sofferenza d’amore, è anche ricco di 
speranza e largo nel perdono....un 
Padre che esce da sè,  si proietta 
verso la sua creatura,  si fa pellegrino 
e mendicante di amore.” “La scoperta 
pratica di Dio come Padre avviene 
quindi per noi in Gesù Cristo: solo Lui 
lo rivela in pienezza. Tale scoperta ci 
porta a pensare e sentire Dio non 
solo come altissimo dominatore e 
S i g n o r e  m a  i n s i e m e  c om e 
accogliente, benevolo, attento a ogni 
più piccolo mio passo, accessibile, 
provvidente, perdonante.” 

Facciamo insieme questa 
preghiera : non sono molte parole 
ma , come dice Gesù, “Il Padre vostro 
celeste sa ciò di cui avete bisogno...
quando pregate, non moltiplicate le 
parole, come fanno i pagani”. Dio, noi 
Ti chiediamo di farti sentire a noi 
vicino. Oggi questa preghiera la 
diciamo con questo prete: siamo uniti 
al Figlio tuo.  

Buona sera, padre : preghiamo 
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LA VISITA  

 Avvento 1998 

“Chi vede me, vede il Padre” 
RITIRO PARROCCHIALE 

domenica 15 novembre alle ore 15.30  
Si concluderà con la celebrazione 
eucaristica delle ore 18 
 
Tutti i mercoledì alle ore 7 S.Messa 



Domenica 18 ottobre, ore 15: l’atrio 
della casa parrocchiale di S. Nicolao è 
molto animato. 
Tutti i membri dei Consigli Pastorali 
delle cinque Parrocchie componenti 
l’Unità Pastorale Forlanini si incontrano 
e si scambiano saluti cordiali con la 
gioia di un ritrovarsi per ricominciare un 
cammino comune. Si dà, infatti, avvio, 
alla prima assemblea annuale che 
affronta il delicato compito di maturare 
delle linee sulle quali poter tracciare il 
percorso di ogni Parrocchia. E’ un 
momento di lavoro molto impegnativo, 
svolto alla luce della preghiera, 
sottolineata anche dalla festa liturgica 
della Dedicazione della Chiesa 
Cattedrale che ci pone in comunione 
con tutta la nostra Diocesi. 
I lavori sono intensi e si cerca di 
utilizzare bene il tempo dando spazio 
alla presentazione di alcune linee 
guida che vogliono dare priorità al 
necessario approfondimento di 
tematiche portanti quali la comunione e 
la corresponsabilità e la dimensione 
parrocchiale, la formazione personale 
e comuni tar ia come impegno 
imprescindibile per ogni consigliere e la 
realizzazione di alcune commissioni a 
livello parrocchiale e di Unità Pastorale 
per trovare le modalità con cui 
rispondere  alle esigenze di tutte le 
persone che ci vivono accanto, in 
part icolare per evangel izzare, 
accogliere e “servire” alla sequela del 
Signore. 
Le proposte sono state discusse da 
ogni singolo Consiglio Pastorale per 
mettere in evidenza le positività 
incontrate, le possibilità che si possono 
intravedere ed eventuali nuove 
proposte. 
Dopo una minima pausa, i gruppi si 
sono confrontati alla presenza anche 
del Vicario Episcopale mons. Erminio 
De Scalzi che ha preso atto del nostro 

impegno e ci ha confortati nel 
proseguire con serietà e con fiducia di 
essere in ogni momento sostenuti dai 
doni dello Spirito Santo. 
Il momento di confronto ha fatto 
percepire come, nel rispetto dei ritmi e 
delle caratteristiche di ciascuna 
Parrocchia, sia cominciato un vero 
percorso comune. La realistica 
considerazione delle ridotte risorse ci 
porta all’impegno di studiare con 
pazienza e saggezza tutti i possibili 
coordinamenti al fine di evitare i 
possibili doppioni e di utilizzare meglio i 
doni che sono presenti nella nostra 
comunità. Il principio base al quale 
siamo pervenuti è il superamento dello 
slogan: tutti devono fare tutto. Il fare è 
in ordine al dire Gesù a chi cammina 
accanto usando mezzi e tempi 
adeguati. E’ importante che ciascuno 
possa trovare il nutrimento necessario; 
tutte le altre motivazioni più o meno 
campanilistiche devono cadere. Certo, 
ogni consigliere, si deve far carico di 
individuare nuovi doni e risorse per 
accogliere nelle varie iniziative persone 
desiderose di dire con gioia il Signore e 
questo diventa di per sé un 
arricchimento per tutti. 
Con la celebrazione eucaristica 
abbiamo affidato al Signore i nostri 
propositi e siamo ripartiti per le singole 
Parrocchie confortati dall’impegno di 

I passi dell’Unità Pastorale Forlanini 
Il percorso comune 

Attenzione! 
A partire da lunedì 16 novembre 
1998 (quindi con il periodo 
dell’Avvento) il nuovo programma 
feriale delle celebrazioni del 
mattino sarà il seguente: 

Ore 8.45          Recita delle lodi 



Catechesi 

La proposta per i ragazzi dopo la cresima 

servizio. 
Durante l'anno sono previsti momenti 
unitari di incontro con tutti i gruppi delle 
5 parrocchie dell'unità pastorale, oltre a 
momenti che vedono radunato l'intero 
gruppo medie parrocchiale (es. tempi 
di avvento e quaresima). 
Come tutta la pastorale giovanile 
(adolescenti e giovani) si tenterà 
quest'anno di tradurre in iniziative 
l'icona del pellegrinaggio, immagine 
che dice l'importanza di sentirsi in 

La proposta di cui andiamo ora a 
parlare coinvolge i ragazzi delle classi 
medie, divisi in 3 gruppi a seconda 
dell'età. 
L'obiettivo è quello di aiutare i ragazzi 
a compiere passi, magari piccoli ma 
sempre più decisi, verso la fede in 
Gesù. 
La dimensione nella quale tutto ciò 
viene vissuto è quella del GRUPPO 
coordinato dall'educatore, un giovane 
che si prende a cuore il cammino di 
ciascuno. Il gruppo è luogo di crescita 
e di confronto, occasione per misurare 
se stessi e nello tempo tempo stimolo 
ad una dinamica che invita a non 
rinchiudersi in se stessi, ma ad aprirsi 
agli altri ed alla realtà che li circonda. 
Vi è un momento settimanale di 
incontro, ma la proposta non si limita 
solo a quello. La dimensione 
"esperienziale" spinge a trovare, 
inventando sempre nuove modalità, 
altre occasioni. Si tratta di un 
"affiancamento" che coinvolge l'intera 
vita del ragazzo (questo almeno 
l ' ideale).  L'or izzonte è quel lo 
dell'Oratorio verso il quale iniziare 
esperienze di responsabilità e di 

Incontro europeo dei giovani 
Taizé (28 dicembre ‘98 - 1 gennaio ‘99) 

Per prepararsi all'incontro: 
tutti i venerdì:  
preghiera di Taizé nella chiesa di s.Galdino 
(via Salomone) ore 21.15 - 21.45 

venerdì 13 novembre 
Teatro Delfino ore 21  
Presentazione dell'incontro europeo 
parteciperanno i frere di Taizè 
(per chi vuole saperne di più) 
 
tel. 02 300101    fax 02 3340 2358 

SCUOLA DELLA PAROLA 
E' un'occasione rivolta ai giovani per 
'imparare' a mettersi personalmente di fronte 
alla Parola di Dio, per pregare a partire da 
essa. 
 
Tema dell'anno: Dio, il Padre di 
Gesù 
 
Prossimi incontri: 
Giovedì 12 novembre 
"Dio di Abramo" - Gen 12,1-4 
 
Giovedì 10 dicembre 
"Sono sceso per liberarlo" - Es 3,1-12 
 

Proposta di Avvento per i giovani 
... IN ATTESA DEL 

SIGNORE 
 

Per comunicare con la Parrocchia: 
 
don Giovanni Afker       tel. 02 714646 
don Pietro Bassetti         tel. 02 7385395 
rev.de Suore                   tel. 02 70100279 



Comunicato a seguito del Consiglio Pastorale Parrocchiale 
Martedì 20 ottobre si è radunato il Consiglio 
Pastorale Parrocchiale. 
L’incontro si è svolto tenendo conto di due 
atteggiamenti che devono illuminare ogni 
azione ed iniziativa che prende forma in 
Parrocchia: l’accoglienza verso tutti gli abitanti 
e la corresponsabilità di tutti i cristiani. 
Così è per le proposte del prossimo Avvento e 
per la benedizione delle case  che è ormai 
prossima; l’intenzione è di andare incontro ad 
ogni famiglia ricordando loro con semplicità 
che il Signore che viene è Padre che ama tutti. 
Questo atteggiamento viene anche riproposto 
nella consegna ad ogni famiglia del libretto del 
nostro Arcivescovo che ci aiuterà a riscoprire 
il Padre nostro, nei sussidi per la preghiera 
quotidiana che verranno messi a disposizione, 
nella riproposta di un gesto caritativo che 
faccia sentire fratelli di chi più soffre, nel ritiro 
della prima domenica di Avvento e nella S. 
Messa del mercoledì mattina alle ore 7. 

Corresponsabilità e accoglienza vogliono 
essere alla base anche del lavoro che si sta 
cominciando  a delineare per celebrare 
degnamente e rendere attuale per noi oggi il 

trentesimo anniversario dell’inaugurazione 
della nostra Chiesa, che verrà ricordato tra un 
anno, ma che una commissione sta 
cominciando a studiare nel modo più 
adeguato perché non sia solo un ricordo del 
passato, ma un impegno per tutti a essere oggi 
Chiesa più consapevole a San Nicolao. 

Si è cominciato a parlare anche delle 
commissioni Parrocchiali esistenti. In 
particolare quella liturgica, quella missionaria, 
la Caritas, quella che si preoccupa di educare 
alla fede (catechiste ed educatori), quella 
sportiva, e quella del giornale “L’Ago” per far 
conoscere al quartiere lo stile e lo spirito con 
cui la comunità parrocchiale opera. 
A tutte queste commissioni è stato chiesto un 
impegno costante per operare con sempre 
maggiore competenza e precisione, ed anche 
uno sforzo per coinvolgere un maggiore 
numero di persone, sollecitando tutti ed 
accogliendo le disponibilità che verranno 
offerte. 

L’incontro del Consiglio Pastorale di novembre avrà 
come argomento principale una verifica e un 
confronto sulla catechesi in parrocchia nei suoi vari 

hanno ricevuto il Battesimo 
Matteo               Zappella 
Irene                  Marino 
Iulian                 Rimboi  
Anna                  Marca 
Alice                  Lazzano 
Stefano              Massari 
Margherita        Myhre 

sono tornati alla casa del Padre 
Lorenzo  Freguglia 
Lina                      Borzoni  ved. D’Alessio 
Carmelina            Colombini ved. Pattarini 

hanno celebrato il Matrimonio 
Walter Gandini e Mariangela Mauri 
Gianluca Del Bue e Cristiana Cognolato 
Edoardo Bruno e Sonia Delai 
Angelo Sarao e Germana Villa 
Angelo Ronzullo e Manuela Migliore 
Giulio Dino Del Toro e Paola Cabrini 
Giuseppe Saponaro e Florinda Stellato 
Ettore Ribolzi e Nadia Zamproni 
Alessio Pian e Antonella Pastore 

La Parrocchia non mi dimentica 
• Se sono solo, ho bisogno di vedere un volto amico, di scambiare una parola sincera, alcune 

signore sono pronte con discrezione e simpatia a venire da me. 
Ma di più: 
• Se desidero ricevere il Signore a casa mia, perchè non posso più uscire, una suora e due signore, 

nominate dall’Arcivescovo come ministri straordinari dell’Eucaristia, possono portarmelo. 
Basta che telefoni alle suore per accordarti  (Tel.  02 70 100 279) 

Maria                   Motta     
Giuseppina          Greghi 


